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II calcio milanese e romano tira le somme di fine d'anno 

In arrivo la sfida Milano-Roma 
Castagner 

e Liedholm: 
un bilancio 

in attivo 
L'allenatore dell'Inter recupera il portiere 
Zenga, quello del Milan aspetta Hateley 
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'v*1 
• • - i » • 

..T..-._ 

> < .{ \<^W 

mi 
ÈÉ&P 

<• 

^ 

HE ** 

MB' -s 

rJBf 

jtJ 
mÈjj 

c ^ • s 1 

MILANO - Un buon San Sil
vestro per il calcio milanese A 
far la differenza con l'anno pre
cedente bastano pochi confron
ti: l'Inter, proprio di questi 
tempi, era impelagata nelle zo
ne basse dalla classifica dai col
pi di coda della disastrosa ge
stione Fraizzoli; Radice non 
s'intendeva coi giocatori, e a 
centrocampo, con Muller, 
Coeck e Beccalossi, suonava 
stancamente il valzer delle sou
brette. Nel Milan, oltre all'as
senza di Liedholm. spiccava, 
basta la parola, quella di Lute
ro Blissett. Insomma, ce n'è 
d'avanzo per levare in alto i ca
lici e guardare con fiducia al 
nuovo anno. Ancora un dato: 
dopo la 13* giornata, Inter (19) 
e Milan (15) assommando i loro 
punti (34) ottengono più di Ju
ventus e Torino (33) e di Roma 
e Lazio (25). D'accordo che il 
Verona marcia come un loco
motore impazzito, però il con
fronto con gli altri •campanili 
storici» è senz'altro a favore 
delle milanesi. Queste le ulti
me: l'Inter, dopo l'impietoso 
martellamento ai danni della 
•giovane» squadra di Bersellini, 
oggi sarà di nuovo in campo 
nell'amichevole di Piacenza 
(ore 14.30). Questa volta, gli oc
chi non saranno tutti puntati 
sugli «sciupadifese» Altobelli e 
Rummenigge. Loro, natural
mente. ci saranno ma le atten
zioni generali, questa volta, an
dranno tutte per Walter Zenga, 
il giovane portiere nerazzurro 
rientrante dopo l'operazione al 
menisco. Zenga, operato il 27 

novembre scorso, rientra dopo 
aver saltato quattro partite di 
campionato e i due incontri di 
Coppa con l'Amburgo. Ora l'In
ter ha sette punti in più e la 
qualificazione per i quarti di fi
nale della Coppa Uefa. La 
squadra di Castagner è decolla
ta proprio in questo mese e di 
questo il custode della porta in
terista è felice e non felice. Fos
se per lui, infatti, pur di essere 
presente, non si sarebbe nep
pure fatto operare. Ora, co
munque, il ginocchio destro è 
guarito e i medici assicurano 
che Zenga ha seguito con raro 
scrupolo tutte le tappe della 
rieducazione. Per il resto, l'In
ter è in grande salute: l'unico 
rammarico, forse, è proprio 
quello di rinviare al giorno del
la Befana l'incontro con la Ro
ma. La squadra, infatti, gira 
che è un piacere e l'intermezzo 
festivo può solo incagliarne il 
ritmo. Sull'altro fronte, il Mi
lan ha abbandonato le ghiac
ciate lande padane per il sole 
siciliano. Oggi infatti (ore 
14.30) la squadra di Liedholm 
incontra il Messina, una squa
dra aggressiva che sta ben figu
rando in Ci. Del tepore siculo 
avrebbe avuto senz'altro biso
gno il centravanti Hateley. Il 
povero Attila, già afflitto da 
una tonsillite che gli ha procu
rato un febbrone da cavallo fa
cendogli perdere oltre tre chili, 
quando venerdì è sbarcato a Li-
nate non credeva ai suoi occhi: 
neve e ghiaccio dappertutto, 
quasi l'ultima beffa ai suoi ma
lanni. Lui, il terrore dei portie-
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ri, che dopo l'operazione al me
nisco aveva impavidamente sfi
dato i medici e la sorte infilan
do. per la prima volta, un paio 
di sci. questa volta ha dovuto 
andare a cuccia. Niente allena
mento, niente trasferta e subito 
a casa. Ci penserà la cara Be
verly (la moglie) a togliergli i 
grilli: una sana razione d'anti
biotici, le babbucce di lana e 
una bella papalina col pon-pon. 

Naturalmente è «andato a 
monte» anche il capodanno 
sciistico proposto da Nardi, 
Hateley resterà a casa a festeg
giare la notte di San Silvestro 
con Wilkins e le rispettive mo
gli. Dopo il brindisi però andrà 
a letto. Il suo ginocchio comun
que è guarito e altre preoccupa
zioni il Milan non ne ha. Lie
dholm continua a dispensare 
battute e a raccontare i prodigi 
di quando, in gioventù, con
temporaneamente giocava ad 
hockey, brillava nello sci da 
fondo e, naturalmente, già co
minciava a emergere nel foo
tball. Ha anche raccontato che 
un suo tiro, tanto tempo fa, fu 
cosi violento da colpire la tra
versa della porta avversaria per 
poi rimbalzare, come una 
scheggia, fino alla sua porta e, a 
momenti, sorprendere il portie
re. Poi, improvvisamente fatto
si serio, ha ricordato che il 
prossimo appuntamento con la 
Lazio all'Olimpico sarà uno dei 
più impegnativi di tutta la sta
gione. Questo è il «barone», e a 
lui, devotamente, dedichiamo 
il primo brindisi per il 1985. 

Dario Ceccarelli 

Le romane 
soffrono 

del mal... 
d'attacco 

Roma: 9 gol in meno rispetto al 1983-84 
Lazio: 6 in meno e Giordano fermo a uno PRUZZO 

Roma e Lazio: mal comune mezzo gaudio, 
antico detto che si attaglia alla perfezione 
alle due squadre romane. Partendo dal dato 
di fatto che Roma e Lazio occupano differen
ti posti in classifica, un malessere le accomu
na. Infatti entrambe soffrono di mal... d'at
tacco. La Roma ha segnato 9 reti In meno 
rispetto alla passata stagione (22 allora, 13 
adesso), la Lazio 6 in meno (15 allora, 9 ades
so). Ma mentre per 1 giallorossi si può parlare 
di mancata •digeribilità» degli schemi, diver
si rispetto alla «zona» pressoché totale di Lie
dholm, per i biancazzurri 11 discorso è un 
tantino più delicato. Comunque non c'è dub
bio che è soprattutto Giordano ad essere 
mancato all'appuntamento col gol, rispetto a 
Pruzzo che vanta le stesse reti della passata 
stagione (tre). Ora è ormai assodato che nel 
calcio non ha più senso restarsene in area 
avversaria ad aspettare 1 cross, anche perché 
ormai le difese del nostro campionato sono le 
più forti del mondo. Cosicché I centravanti 
sono ancor più chiamati a collaborare all'In
sieme delle manovre. Liedholm lo fece capire 
benissimo a Pruzzo, mentre per Giordano 
non si è mai trattato di adattamento: centra
vanti di movimento lo è dalla «nascita». Lo ha 
viceversa frenato la lenta ripresa (non favo
rita certamente dall'affrettato recupero), do
po Il grave infortunio accusato nella scorsa 
stagione. Ecco, quindi, la ragione prima del 
suo ritardo nel far centro: ha segnato finora 
soltanto 1 gol, rispetto ai 5 del campionato 
precedente. 

Comunque tanto i tifosi dell'una quanto 
quelli dell'altra sponda del Tevere sono delu
si. La Roma ha incasellato una incredibile 
serie di infortuni, culminati con l'intervento 
al ginocchio sinistro di Falcao. tanto che va
cilla la permanenza nella Roma del prof. Er
nesto Aliclcco. Si è data la colpa alla diversa 
preparazione (con Liedholm era incentrata 
sul fondo, con Erlksson e Clagluna sulla ve
locità), quando non si affaccia addirittura l'i
potesi del danni che deriverebbero dall'Infe
lice ubicazione di Trigona. Ma, si obietta, l'u

midità era presente anche nella passata sta
gione, eppure non si ebbero tanti Infortuni 
come ora. Forse la risposta sta nel giusto 
mezzo, anche se la velocizzazione e la vertica
lizzazione del gioco ha nuociuto non poco a 
Pruzzo. Ma a questa Roma, che pure denun
cia un solo puntò In meno in classifica (17 nel 
1983, 16 In questa stagione), mancano anche 
i gol di Conti che l'anno scorso ne aveva se
gnati ben cinque. Anche qui entrano in ballo 
gli schemi: i due tecnici lo vogliono come 
supporto fondamentale al centrocampo, an
che perché a questa Roma è mancato spesso 
e volentieri 11 miglior Falcao. In compenso si 
è fatto luce Giannini, che ha segnato anche 3 
reti. Forse la vera Roma la si potrà ammirare 
verso la fine del campionato, una volta recu
perato In pieno Falcao, ma non si scomodi lo 
scudetto e si punti tutto sulla Coppa delle 
Coppe. 

Quanto alla Lazio la sua salvezza (lo ab
biamo già ricordato recentemente) passa si
curamente per i gol di Giordano (e anche per 
quelli di Laudrup). È Importante, quindi, per 
Lorenzo recuperare al meglio il centravanti. 
Ma è altrettanto certo che la squadra deve 
gettare a mare le polemiche. Quanto al re
parto arretrato, accusato dalla critica (ma 
anche da Lorenzo) di perdere spesso la neces
saria concentrazione, si spera che il recupero 
di Spinozzl e l'innesto di Vinazzani, possa 
conferirle maggior nerbo. La Lazio si sta in
camminando lungo la pericolosa strada del
le... autoreti. Nella passata stagione ne inca
sellò cinque, attualmente sono tre (Batista, 
Podavini, Fillsetti), senza contare che la La
zio, in tredici parate, non ha mal vinto in 
trasferta- Un bilancio, tanto per runa quanto 
per l'altra squadra, che non è sicuramente 
esaltante, e con alle viste per domenica 6 
gennaio la sfida incrociata con le squadre 
milanesi. La Roma giocherà a San Siro con
tro un'Inter lanciata, la Lazio aU'«01impico», 
contro 11 Milan di Liddas e DI Bartolomei: ci 
sarà di che tremare. 

g. a. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da quando .Zio 
Uccio» ha preso in mano le redi
ni della delusa Fiorentina non 
fa che ripetere le stesse cose: 
umiltà, dedizione al lavoro e 
tanta amicizia . Una terapia 
che alla lunga dovrebbe dare 
dei buoni frutti. Valcareggi ne è 
convinto: •Potendo contare su 
giocatori esperti, in possesso di 
tutti i requisiti non si può che 
migliorare. Rispetto alla scorsa 
stagione alla Fiorentina, dopo 
13 giornate, mancano all'appel
lo due punti e 9 gol. Per questo 
insisto nel far trovare la giusta 
posizione agli uomini in manie
ra da mettere le ali e i centro
campisti in condizione di tro
varsi pronti in area avversaria 
ad aiutare Monelli». 

Da quando l'ex C.T. ha sosti
tuito De Sisti ha dato una svol
ta a tutto l'ambiente: ha inten
sificato la preparazione, ha di
scusso a lungo con i giocatori. 
ha chiesto e sta ottenendo una 
maggiore disciplina sia fuori 
che sul campo: «Con giocatori 
del calibro di Socrates. Passa-
rella. Gentile, Galli, Pecci e 
Oriali — ci ha detto — e con 
due ali molto abili e mobili co
me Iachini e Massaro possiamo 
fare molto, possiamo recupera
re i punti persi. E certo che per 
ottenere questo traguardo biso
gna che ognuno metta al servi
zio del collettivo intelligenza ed 
abilità. Per intendersi bisogna 
aiutarci a vicenda e soprattutto 
bisogna ragionare senza palla. 
Le mezze ali dovranno sempre 
trovarsi nella migliore condi
zione per arginare le offensiv e e 
al tempo stesso per impostare 
la manovra e concludere. So 
che non ho ricevuto un compito 

Alla Fiorentina di quest'anno 
mancano due punti e nove gol 

Valcareggi: «Con i giocatori del calibro di Socrates, Passarella, Gentile, Galli, Pecci e Oriali 
e con due ali abili e mobili come Iachini e Massaro possiamo recuperare i punti persi» 

molto facile ma visto che posso 
contare su una schiera di gioca
tori intelligenti, credo che tutti 
assieme riusciremo ad ottenere 
quelle sodisfazioni che fino ad 
oggi sono mancate». 

Valcareggi, è noto, non è un 
despota, non è un assolutista: 
ai giocatori chiede la più fattiva 
collaborazione, iln campo van
no loro. Il mio compito è con
vincere i giocatori che sono in 

grado di rendere molto, di otte
nere importanti traguardi. E 
certo — ha proseguito — che 
per raggiungere questo obietti
vo dovranno applicarsi al mas
simo, dovranno comprendere 
che il gioco del calcio è anche 
un grosso sacrificio». 

Ad una precisa domanda su 
l'aria che si respira nello spo
gliatoio ci ha così risposto: «Mi 
sembra che esista già una gran

de amicizia ed un rispetto reci
proco. Per questo ritengo che la 
squadra sia in grado di disputa
re un girone di ritorno più posi
tivo. Il mio compito è, per il 
momento, quello di tenere uni
ti i giocatori. Il gioco non potrà 
che migliorare». 

Valcareggi, come abbiamo 
visto, è molto fiducioso ma al 
tempo stesso è anche cosciente 
che per fare un salto di qualità 

occorre molto impegno. Così 
anche per oggi ha convocato 
tutti allo stadio per proseguire 
la preparazione in vista dei 
prossimi incontri. Domani darà 
a tutti un giorno di libertà. 
L'appuntamento è per il primo 
dell'anno. Il giorno dopo i viola 
disputeranno una amichevole a 
Certaldo. All'appuntamento di 
ieri mancavano Socrates, Pas
sarella, e Antognoni. Il «libero» 
è già rientrato dall'Argentina e 

mercoledì sarà in campo. So
crates ed Antognoni (il primo 
in Brasile, il capitano in Kenia) 
rientreranno il 2 gennaio. So
crates ha fatto sapere a Valca
reggi di non avere cessato gli 
allenamenti e di essere pronto 
per la trasferta di Torino. 

Loris Ciullini 
# Nella foto accanto al titolo 
PASSARELLA 

Oggi giocano 
in amichevole 
Inter, Milan 

Avellino, 
Ascoli, Como 

Sampdoria 
e Udinese 

Molte squadre in attesa della ripresa del campio
nato, il 6 gennaio, si terranno in esercizio gio
cando partite amichevoli. Ecco il programma: 
ChiUnovese (C2)-ASCOLI ore 14.30 
Cerretese San (1* cat>AVELLINO 
Pavia (Cl)-CO.>IO 
Piacenza (C1)-INTER 
Messina (CD-MILAN 
Sanremese (Cl)-SAMPDORIA ore 15.00 
Porden. (C2H.'DIN. (a FonUnafredda) ore 14.30 
Padova (B>-VEROXA 
Monopoli (Cl)-Bari (D) 
Barletta (Cl)-T-»ranto (B) 
Pescara (B>-Rapid Bucarest 
Siena (C2)-Pisa (B) 
Aesernia (C2)-Campob. (B) (a Isernia) 
" : =-» - r i a (CI) 

" i Sassari) 
• li 2 gennaio il Certaldo ospiterà la Fiorentina 
riserve: il 3 l'Inter giocherà a Legnano e l'Avelli
no a Lecco. 

L'Italia «A» 
(Albarello, 

Walder 
e Polvara) 

trionfa nella 
3*10 km di sci 
in Valsassina 

B.ARZIO — (Ce. Ce.) Il fondo va verso i campio
nati mondiali di Seefeld. E in attesa che la Fede
razione internazionale sciolga le incertezze sul
l'uso dei vari «passi- (di pattinaggio, alternato) e 
sulle possibili limitazioni (muretti, reti o cordoli) 
eli atleti si preparano gareggiando. Ai Piani di 
Bobbio nella staffetta tre per dieci chilometri 
della settimana della Valsassina a vincere è sta
ta l'Italia A (Marco Albarello, Albert Walder, 
Gianfranco Polvara) con 14" sull'Italia B (De 
Zolt, Vanzetta, Ploner) e 50" sulla Francia (Fine, 
Locatelli, Badonnel). In campo femminile Klara 
Angerer, Germana Spe rotto e Guidina Dal Sasso 
hanno ripetuto il successo di Val di Sole superan
do le polacche (a 1*22") e le cecoslovacche (a 
2'43"). La migliore delle nostre è stata ancora 
una tolta Guidina Dal Sasso. Oggi si chiude in 
Valsassina con la trenta chilometri maschile e la 
dieci chilometri femminile 
• 3 i S KM DONNE 1) li*t* A n 49 26 2; 21 Pdma a 1 22': 3) 
CccosJovaccfe» * 2 «3. 4) Svolai a 3 39". S) t u U B a 5 36". 
• 3x10 KM UOMINI 1) ha&a A 1114 03" OS: 2) h*ia B a 14"; 31 
Franca A a 4 0 ' ; 4) luta C a 1 3 1 " . 5) Jugoslavia A a 2 S8~. 

Al lavoro per «Regioni» e «Liberazione» 
Brevi 

Il 1985 è molto impor
tante per le nostre mani
festazioni sportive di pri
mavera. Con l'anno nuoto 
nasce anche il «quarante
simo* del Gran Premio 
della Liberazione e il «de
cennale» del Gire delle Re
gioni. Tanti amici, nella 
sede del giornale, a Roma, 
al termine di un proficuo 
incontro di lavoro, hanno 
brindato l'altra sera al 
nuovo anno che nasce e al
le nostre corse ciclistiche 
che vedranno, anche in 
questa primavera, impe
gnato il g.s. l'Unita, il Pe
dale Ravennate, la Rina-
scita CmC e l'UISP nella 
bella riuscita delle mani
festazioni. Come ogni an
no le gare avranno per 
protagonisti i migliori cor
ridori dilettanti di ogni 
angolo della Terra e si 
svolgeranno il 25 aprile 
(G.f. Liberazione) e dal 26 

aprile al 1* maggio (Giro 
dellr Regioni). 

Nella foto: un momento 

della simpatica cerimonia 
che si è svolta nel salone 
delle riunioni" de l'Unità al~ 
la presema di almeno cen

to amici in rappresentanza 
delle società sportive e alle 
organizzazioni dello sport 
della capitale. 

Ferito a Gorizia il pugile Sotgia 
GORIZIA — n pogde goriziano Sebastiano Soigia. campione italiano dei pesi 
leggeri, é rimasto ferito leggermente m un moderne stradale avvenuto m cmà. 
U pugàe guarra m (teci giorni per una «lenta lacero contusa* a9a gamba 
destra. Sotgia. m sena a un ciclomotore, si è scontrato con un'automobile. 
L'incidente non compromettere la preparazione di Sotgia in vista dei combat
timento per il titolo europeo che sosterrà nel prossimo marzo contro «1 pugile 
tedesco René Wefler. I meda gh hanno soltanto consigliato di non forzare 
troppo nei prossimi dico guarnì. 1/84 per Sotgia è stato un anno molto 
importante tra raltro. rf campione italiano ha conservato i titolo nell'incontro 
con lo sfidante Aristide Pizzo, battuto per KO. 

Il fìsco USA severo con Rene Richards 
NEW YORK — n fisco americano si mostra «nfless^xie da gualche tempo con 
a* mondo sportivo statunitense. Dopo rorganizzatore di pugilato Don King. 
recentemente accusato di avere omesso la <tcr»arazione di 420 mila dollari A 
reddito, è ora * turno deTex tennista transessuale Rene Richards. cu è stata 
nvoita raccusa <* frode fiscale nrgS ann» 1974. 1977 e 1979 Secondo 1 
fisco Renard* deve 23 549 doSan (oltre 40 m*or* A «re). 

Cari Lewis «campione dei campioni» 
PARIGI — Lo statunitense Cari Lewis, quattro volte coro* a Los Angeles, è 
stato desinato «campione dei campioni» 1984 dal referendum de «Ltompe» 
con 94 punti davanti a Platon (321 e tre atleti ex aequo (18 punti): Serge» 
Bubha (URSS). John McEnroe (USA) e Ni» Lauda (Austria). Al nono posto 
(primo degli italiani) Francesco Moser con 9 punti. 

Rinaldi nuovo allenatore della Mister Day 
Carlo Rmaldi sarà data prossima settimana, il nuovo allenatore della Mister 
Day (A/2), dopo le dimissioni di Lajos Toth. 

In diretta TV il secondo tempo 

Tra Bertoni 
e Banco 
l'anticipo 

dì una sfida 
da scudetto 

Biglietti esauriti, polemiche sulla capienza 
limitata, la società torinese minaccia il ritiro 

S C O T T M A Y , punto di forza della Berloni Torino 

Simac batte Marr Rimini (84-66) 
RIMINI — La partita l'ha vinta meritatamente la Simac (84-66), 
dopo aver sofferto per tutto il primo tempo le iniziative piccanti 
dei padroni di casa. I lombardi hanno stentato parecchio in avvio, 
troppa la velocità dei riminesi per permettere ai vari D'Antoni, 
Carroll, Premier, di ragionare con una certa lucidità. Una buona 
Marr riusciva a chiudere il parziale, con un vantaggio di due punti 
(32-30). Poi nei secondi 20 minuti la metamorfosi. Risentiva della 
stanchezza la compagine adriatica, che aveva corso per tutto il 
tempo attorno ai giganti milanesi. Gradatamente Carroll prende
va le misure e finiva col realizzare 18 punti. Ma la svolta della gara 
l'ha data Premier con un 5 su 5, nei primi giochi del secondo 
tempo, e portava i suoi avanti di cinque lunghezze. Il miglior 
momento della Simac a 5*20" dal termine; i milanesi raggranella
vano un parziale di 15 punti (58-73). -

Berloni-Bancp, l'una contro 
l'altra armata. E la supersfida 
della prima di ritorno del cam- | 
pionato di basket. Profumo di ] 
play-off. forse della finale scu- , 
detto. Ma Dido Guerrieri, san
tone del basket italiano, smor
za i clamori della contesa: «Sì, 
siamo in testa noi e il Banco ma 
questo è un fatto secondario, 
non indicativo, le altre (la Si- , 
mac, la Granarolo) prima o poi . 
si faranno avanti. Oggi importa • 
conquistare i due puntù. Intan- ' 
to dopo la decisione della com
missione per la sicurezza dai lo
cali pubblici di limitare la ca- , 
pienza a solo 3500 spettatori ha 
scatenato le polemiche. La so
cietà minaccia di ritirarsi dal 
prossimo campionato se non ; 
sarà possibile aumentare le ca- . 
pienza. Inutile dire che i bi
glietti per oggi sono tutti esau
riti. Partita delicata anche per 
Duranti e Baldini, i due arbitri, 
dopo la bufera che si è abbattu
ta sui «fischietti». Come del re
sto le altre. Ieri c'è stato un ap
pello di Vito Amato, presidente 
dei general-manager (sì c'è an
che un'associazione del genere) 
per smorzare il tono delle pole- ' 
miche. E le altre sono innanzi
tutto Peroni Livorno-Ciaocrem 
Varese e Jolly Cantù-Scavolini. 
A Ttieste un'altra prova terri
bile per la Granarolo. Ecco co
munque il programma comple
to della giornata in Al e A2. 

COSÌ IN Al (le partite ini
ziano alle 17,30 tranne che a 
Torino ore 16): Stefanel Trie-
ste-Granarolo Bologna \Ca-
gnazzo e Bianchi); Marr Rimi-
ni-Simac Milano (66-84): Pero
ni Livorno-Ciaocrem Varese 
(Filippone e Guglielmo); Hon-
kv Fabriano-Mu Lat Napoli 
(Mattolini e Maggiore); Yoga 
Bologna-Cantine Riunite Reg
gio E. (Vitolo e Di Leila); Inde-
sit Caserta-Australian Udine 
(Corsa e Malerba); Berloni To-
rino-Bancoroma (Duranti e 
Baldini); Jollvcolombani Can
tù-Scavolini Pesaro (Zanon e 
Bollettini). 

LA CLASSIFICA / DI Al: 
Bancoroma, Berloni e Simac 
22; Ciaocrem 20; Can. Riunite, 
Mù Lat e Jollv 18; Granarolo 
16; Indesit, Marr, Scavolini e 
Peroni 14; Siefanel 12; Yoga, 
Australian e Honky 6. 

IN TV: diretta dalle 16.40 su 
Raidue di Berloni-Bancoroma. 

COSI IN A2. Mister Dav Sie-
na-Sylverstone Brescia (Pigoz-
zi e Maurizzi); Master Valenti^ 
no Roma-Latini Forlì (Montel
la e Baldi); Spondilatte Cremo-
na-OTC Livorno (Garibotti e 
Marchis); Succhi G. Ferrara-
Viola Reggio C. (Pallonetto e 
Girodano); Rever Venezia-Fer
mi Perugia (Nadalutti e Dega-
nutti); Cida Porto San Giorgio; 
Pepper Mestre (ParonelH e t à , 
samassima); Segafredo Gori-
zia-Benetton Treviso (Butti e 
Canova); Landsystem Brindisi-
American Eagle Rieti (Tallone 
e Bernardini). 

LA CLASSIFICA DI AZ: 
OTC e Sylverstone 22; Segafrer 
do e Viola 20; Benetton, Rever 
e Fermi 18; Latini 16; Am. Ear 
gle e Cida 14: Spondilatte e Mi
ster Day 12; Pepper e Master V. 

•'' 10; Landsystem e Succhi G. 8. 

Roma e Bologna salutano 
l'84 a passo di maratona 

Si corrono oggi nella capitale e nella città petroniana due mega
manifestazioni sportive, diventate ormai appuntamenti tradizionali 

ROMA — Si chiama Maratona 
di San Silvestro, anche se si 
corre oggi, domenica, che non è 
il giorno di San Silvestro. Colpa 
della mega-partecipazione di 
atleti di professione e di quelli 
occasionali, diciamo domenica
li. Vi immaginate cosa sarebbe 
accaduto se quasi seimila ani
me si fossero messe a correre, 
per le vie del centro di Roma in 
un giorno per molti lavorativo? 

Così, giustamente, gli orga
nizzatori di questa ventesima 
maratona, hanno preferito gio
care d'anticipo, spostandola al 
giorno prima, che vuoi il caso è 
domenica. 

•Radio* Cus Roma che con 
l'Uisp di Roma e il patrocinio 
di «Paese Sera», ha messo in 
piedi questa manifestazione 
negli ultimi suoi lanci parla di 
una presenza record di parteci
panti. Per il momento gli iscrit
ti sono oltre cinquemila, ma si 
può essere certi che questa 
mattina, se il tempo metterà 
giudizio e la tramontana smet
terà di far battere i denti con le 

sue gelide folate, i registri degli 
iscritti potrebbero non essere 
sufficienti a raccogliere tutte le 
adesioni. Questa volta il «ser
pentone» dei partecipanti si 
agiterà entro le mura cittadine. 
Al bando i percorsi periferici 
delle passate edizioni, che po
tevano passare inosservati. 
Questa volta si corre nel centro 
della città e nelle zone limitro
fe, attraverso suggestivi spazi 
della Roma antica e ricca di 
storta. Si correrà lungo la via 
dei Fori Imperiali, che è anche 
la sede di partenza, si attraver
serà Piazza del Popolo, via di 
Ripetta. Largo Argentina, le 
Terme di Caracalla, dove è sta
to sistemato il traguardo del 
quarto di maratona (10 chilo
metri), l'Appia Antica, la Cri
stoforo Colombo, ancora le 
Tenne per il traguardo della 
mezza maratona (20 chilome
tri),* poi di nuovo verso l'Eur, 
attraverso l'Appia Antica, per 
arrivare al traguardo finale, an
ch'esso sistemato all'interno 
dello stadio delle Terme. 

I favori del pronostico sono 
per Jeva, vincitore dì due edi
zioni, Alessio Faustini, meda
glia d'oro alle Universiadi di 
Edmonton, Gian Paolo Messi

na, vincitore nell'80. Mancherà 
Anhelo Restello, il grande pro
tagonista delle due ultime edi
zioni, impossibilitato a parteci
pare a causa di un persistente 
dolore al polpaccio che l'ha co
stretto a sospendere gli allena
menti. L'appuntamento è alle 
9.30 al Colosseo. La partenza 
alle 10. 

Oggi si correrà la maratona 
anche a Bologna. È quella di S. 
Stefano, ma il tragico attentato 
al treno nella galleria che colle
ga Firenze a Bologna, ha fatto 
slittare di una settimana l'av
venimento. Al via oltre tremila 
atleti, fra quelli intesi nel vero 
senso della parola, e quelli della 
domenica. Non ci sarà PLzzola-
to, il vincitore della maratona 
di New York, che non ha potuto 
aderire all'invite, essendo già 
impegnato. I favoriti sono Bof-
fì, vincitore delle ultime tre 
edizioni in campo maschile e in 
quello femminile la Marchisio e 
la Scaunich. Il via sarà dato in 
via Toscana, alla periferia della 
città, la corsa raggiungerà il 
centro della città, passerà nel 
cortile del palazzo Comunale 
per ritornare in via Toscana do
ve è stato fissato l'arrivo. 

Lo deciderà il Consiglio del CONI il 16 gennaio 

Sarà prorogata l'inchiesta 
sulla Federazione baseball 

Al Commissario Mario Pescante occorre altro tempo per comple
tare il suo rigoroso lavoro di indagine - Già inoltrate due denuncie 

ROMA — Il Consiglio na
zionale del CONI deciderà 
il 16 gennaio di prorogare 
l'inchiesta in corso sulla 
Federba&eball per consen
tire — tra l'altro — al com
missario, Mario Pescante, 
segretario generale del 
CONI, di completare la sua 
indagine sul grave deficit 
(oltre due miliardi e mez
zo) accumulato dalla Fe
derazione in questi ultimi 
3uattro anni sotto la presl-

enza di Bruno Beneck. 
Il lavoro di Pescante è 

reso difficile da un certo 
disordine contabile rileva

to nell'amministrazione 
federale e sarebbe lui stes
so a sollecitare la «proroga» 
dell'inchiesta per poter 
giungere rapidamente ad 
un rigoroso accertamento 
della situazione reale. 

Intanto sono state pre
sentate due denuncie, una 
(12 dicembre) alla Procura 
della Repubblica e una (il 
15 dicembre) alla Corte del 
Conti In ordine a presunU 
reaU penali e amministra
tivi nella gestione delle fi
nanze federali e nella con
cessione di appalti ad una 
agenzia pubblicitaria per 

•lanciare l'immagine fede
rale». 

Molte spese sarebbero 
state fatte in modo illegit
timo e di molte altre non ci 
sarebbe la necessaria do
cumentazione. Illegittimi 
secondo le risultanze fino
ra acquisite sarebbero cer
te «operazioni-sponsor», 
certi «viaggi di istruzione» 
riservati anche a giornali
sti, certi «acquisti di spazi 
pubblicitari» e non tutte 
documentate sarebbero le 
spese relative agli «Euro
pei» dell'83. 


